
A TUTTI I GRUPPI ULTRA’ DEL BASKET ITALIANO.  

L’assemblea straordinaria degli Original Fans Av riunitasi il 2 luglio scorso ha inserito nell’ordine del 
giorno anche l’eventuale partecipazione del gruppo al raduno ultrà del 13 o 20 luglio p.v. a Bologna. 
Il Direttivo O.F. si è così espresso: 
 
Lo scorso anno il gruppo ha preso parte al raduno di Siena carico di entusiasmo visti i motivi che 
avevano indotto tutti i gruppi ultrà di basket a discutere di problematiche comuni. Gli O.F., però 
nell’arco del campionato hanno notato che le belle parole di Siena non si sono concretizzate nella 
realtà dei fatti ed evidenziano che a parte le eccezioni di noi O.F. , della Fossa dei Leoni di Bologna e 
del Commandos Tigre di Siena per l’accordo dei biglietti a £ 20000 , c’è stato un disinteressamento 
totale rispetto anche ad altre problematiche affrontate.Gli O.F. non contestano il fatto che molte 
società sportive non ascoltino gli ultrà, ma evidenziano come da parte di molti gruppi non sia 
balenata neanche per la testa l’idea di comunicare alle tifoserie opposte che l’accordo della riduzione 
dei biglietti non poteva essere effettuato per motivi di causa maggiore.Sempre durante il raduno di 
Siena si discusse di operazioni comuni e gli O.F. ,come tutte le altre tifoserie presenti e non, diedero 
la loro disponibilità.Nella realtà,però,solo pochissimi gruppi hanno aderito (vedi striscioni: “la 
repressione fa male a tutti” contro la nuova legge 377/2001 sui “Reati da manifestazioni 
sportive”).Noi abbiamo esposto gli striscioni in tre gare:Imola,Bologna virtus in trasferta e Livorno in 
casa,rischiando anche provvedimenti giudiziari ,visto che ad Avellino la Digos ha tentato di 
ostacolarci in tutti i modi.Durante l’anno abbiamo denunciato ed evidenziato i fatti di Roseto (le ns 
fanzine sono visibili a tutti essendo sul ns sito internet, senza contare quelle che abbiamo portato in 
tutti i Palazzetti d’Italia), dove un poliziotto ci ha puntato contro una pistola ,sicuramente carica, ad 
altezza d’uomo (episodio che poteva capitare a qualunque tifoseria), senza aver avuto nessun 
messaggio per un’azione comune da parte degli altri gruppi ,a parte quelli di solidarietà della F.d.L., 
dei T.K. R C , degli O.F.C. Na , dei C.T. Si , dei G.U.A.I. Ve e del G.D. Ud . Avremmo sperato,come 
detto, in quella occasione  un atto congiunto….Vi chiediamo:c’e stato? A noi sembra che ogni 
tifoseria porti avanti le sue battaglie personali egoisticamente…. E allora a cosa serve discutere ? 
Per noi le battaglie personali appartengono solo alle rivalità tra tifoserie opposte 
storicamente…quelle contro la repressione devono essere comuni a tutti con un unico nemico. Che 
sia la Lega o la P.S., le società o i presidenti.  

La Superlega prima, i tetti salariali imposti dalla Lega alle società poi, la riforma dei campionati, la 
visibilità televisiva, il cambio generazionale, il caro-biglietti, la polizia, la repressione, i diffidati, 
ecc,ecc,ecc, dovevano essere temi che accomunavano il mondo ultrà al di là delle rivalità e dei colori 
, ed invece ognuno ha tirato dritto per la sua strada.  

Noi veniamo da una recente lotta per salvare la nostra società dal fallimento , portata avanti con 
impegno ed orgoglio , riuscendo a calamitare l’attenzione di una intera provincia, distratta 
purtroppo già da infiniti problemi socio-economici. Non crediamo che questo possa interessare 
tifoserie che hanno società ben salde e che non sentono propri i problemi economici delle piccole 
società come la nostra , perché comunque riescono sempre a sbarcare il lunario grazie al Mecenate 
di turno che magari detta all’interno della Lega quelle stesse regole che soffocano le piccole realtà. E 
allora che cosa importa se il tetto salariale è stabilito a 550000 € ?Che cosa importa fare una 
battaglia per questo? Noi non abbiamo ragionato in questi termini quando abbiamo esposto gli 
striscioni contro le diffide , portando avanti un comune sentire , pur non essendo direttamente 
toccati dal problema, dimostrando di ragionare sempre e comunque in maniera trasversale.Infatti , 
gli unici diffidati della nostra curva fanno riferimento al gruppo Q.D.S.. 

Continueremo a portare avanti battaglie che ci verranno proposte e che apparterranno al mondo 
ultrà , ma non chiedeteci di partecipare ai raduni ,almeno per il momento.Auguriamo a tutte le 
tifoserie partecipanti , comprese quelle a noi rivali, un  buon incontro , sottolineando che la nostra 
assenza non è dettata da un atteggiamento “snob”, ma da un senso di reale amarezza per gli 
obiettivi mai raggiunti. Ci limiteremo a firmare un documento comune , se ci sarà e se corrisponderà 
alle nostre idee. Con la speranza che il prossimo campionato ci possa smentire e possa riflettere un 
atteggiamento finalmente comune di tutto il mondo ultrà, vi salutiamo dandovi appuntamento ad un 
nuovo raduno , se i propositi si tramuteranno in fatti. 

  

CONTRO LA REPRESSIONE, CONTRO GLI ABUSI DI POTERE …MAI PIU’ DIFFIDE !  

Massimo Rappoccio vive! Cefalù, Verona risorgerete!  


